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Costituito ieri al Comune 

Un comitato 
per il listino 

dei prezzi 
«concordati» 

Dovrebbe lanciare sul mercato prodotti concorren­
ziali - Nuovi canali di approvvigionamento e rapporti 
con la produzione . La funzione dell'associazionismo 

Si è costituito ieri il co­
mita to tecnico permanente 
per la definizione del listino 
dei prezzi « concordati ». La 
decisione è s ta ta presa nel­
la riunione che la commis­
sione commercio del Comune 
ha avuto in mat t ina ta con 
1 rappresentanti dei detta­
glianti. In sett imana è at­
tesa la ratifica del consiglio 
comunale. In ogni caso il 
comitato è stato già convo­
cato per lunedi prossimo per 
il passaggio alla fase ese­
cutiva dell'« operazione pa­
niere ». Ne fanno parte i 
rappresentanti delle associa­
zioni, dei gruppi e dei con­
sorzi d'acquisto già ope­
ranti sul mercato cittadino 
(CONAD, SIGMA. CRAI. La 
capitale), l'Unione commer­
cianti e la Confesercentl, la 
presidenza dell'Ente comu­
nale di consumo, la Lega 
delle cooperative, oltre, natu­
ralmente all 'amministrazione 
comunale e ai consiglieri del­
la commissione commercio. 

Due sono gli elementi nuo­
vi che emergono dalla deci­
sione presa ieri. Primo: l'ope­
razione non avrà più quel 
carat tere di provvisorietà e 
di contingenza che, finora, 
non ne aveva permesso il de­
collo. Secondo: sono s tat i 
individuati con precisione i 
meccanismi di formazione e 
di contrattazione dei prezzi 
« concordati » e i canali di­
stributivi at traverso i quali 
i prodotti dovrebbero giun­
gere ai commercianti. Ve­
diamo di precisarne le fasi. 

Come si sarà notato del 
comitato tecnico non fanno 
parte i rappresentanti della 
produzione. Il comitato en­
trerà in contrattazione di 
volta in volta con i produt­
tori. in modo unitario e per 
grandi quantitativi. La pos­
sibilità di « spun ta re» prezzi 
competitivi è garant i ta dalla 
presenza dì forti associazioni 
cooperative dei dettaglianti, 
che già oggi rappresentano 
circa 1.500 punti di vendita 
cittadini. Alcune di queste, 
come il CONAD (20.000 ade­
renti in tu t ta I ta l ia) , mette­
ranno a disposizione anche 
il loro peso contrattuale sul 
mercato nazionale. Per i det­
taglianti non associati sono 
previste due forme di par­
tecipazione. L'associazione 
«prò tempore» per il sin­
golo contratto, senza nessun 
altro vincolo che il rispetto 
del prezzo «concordato» al 
momento della vendita al 
pubblico. O, ancora, l'approv­
vigionamento del prodotto 
t ramite l 'Ente comunale di 
consumo. 

Per lo « stoccaggio » delle 
merci i consorzi met teranno 
a disposizione di tut t i , asso­
ciati e no. i magazzini di 
cui dispongono. Il Comune, 
inoltre, e sempre per i soli 
prodotti del « paniere », per­
metterà l'utilizzo dei 3.000 
metri quadri coperti che, ai 
mercati generali, sono attual­
mente occupati da alcuni 
grossisti per la vendita al 
pubblico. I generi alimentari 
verranno infine proposti al 
consumatore sotto il con­
trollo (eventualmente anche 
con una etichetta di iden­
tificazione) dell 'amministra­
zione comunale, che ne ga­
rant i rà la qualità, la fonte 
e il prezzo. 

Si è così usciti dalle sec­
che di una t rat ta t iva gene­
rica ed episodica per pas­
sare alla definizione di un 
metodo nuovo (per Roma. 
ma non per t an te al t re gran­
di ci t tà come Torino, Firenze, 
Milano) immediatamente ope­
rativo e in grado di assicu­
rare il controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi. 
« Le conclusioni a cui si è 
pervenuti — ha detto il presi­
dente della Confesercenti. 
Mazzarella — sono decisa­
mente positive. Perchè valo­
rizzano il ruolo dell'associa­
zionismo commerciale, la 
sua grande responsabilità a 
difesa del consumatore e 
della produzione nazionale. 
e. per ciò che riguarda il 
CONAD, la sua disponibilità 
• d un discorso unitario e 
aper to : senza, e questo è im­
portante . nessuna esclusione 
preconcetta o comunque in­
giustificata ». 

Nell'istituto tecnico del Flaminio le lezioni sono state sospese da tre giorni 

Il Pantaleoni riapre forse lunedì 
Colpo di pistola contro una media 

Il proiettile ha infranto i vetri della « Cardinal Massaia » a Centocelle — Per la scuola superiore una decisione definitiva sarà 
presa domani dal collegio dei professori — Oggi si riuniscono i genitori — Forse processati per direttissima i due studenti 
arrestati — Un provvedimento che colpisce indiscriminatamente tutti gli alunni — Impedita un'assemblea aperta al liceo Orazio 

Una persona indica il foro provocato da un colpo d'arma da fuoco nella finestra 

Ancora un altro gesto di cri. 
minale provocazione davanti 
ad una scuola media. Ieri po­
meriggio, poco dopo le 14,30, 
un colpo di pistola è stato 
esploso da uno sconosciuto 
contro la Cardinal Massaia, a 
Centocelle. Il proiettile ha in­
franto il vetro di un'aula al 
primo piano e si è conficcato 
nel soffitto. Fortunatamente, 
a quell'ora, nell'edificio erano 
già terminate le lezioni. Nel­
la scuola c'era soltanto il vi­
ce-preside. che, udita l'esplo­
sione e il rumore del vetro 
infranto, ha avvertito la po­
lizia. 

L'episodio di ieri fa seguito 
ad altre imprese teppistiche 
nelle elementari, nelle medie, 
nelle superiori, compiute nel­
le settimane scorse. Al liceo 
artistico di via Metronio, ad 
esemipo, si verificò un assal­
to analogo: quattro fascisti 
esplosero colpi di pistola e 
lanciarono bottiglie incendia­
rie contro un'ala dell'edificio. 
Tre furono poi arrestati. Una 
altra azione simile è s ta ta 
compiuta soltanto tre giorni 
fa contro il Margherita di 
Savoia, all'Appio Latino: 
quattro squadristi spararono 
con pistole lanciarazzo, con­
tro l'istituto, dandosi poi alla 
fuga. Uno degli assalitori fu 
poi arrestato: si trattava del 
picchiatore missino Sante 
D'Adamo. 

Rimane ancora chiuso, in­
tanto, il « Maffeo Pantaleo­
ni ». l'istituto tecnico coni-
merciale di piazzale Flaminio. 
Le lezioni che erano state so­
spese lunedi scorso dopo una 
serie di tafferugli avvenuti 
all 'interno della scuola, e do­
po l'arresto di due studenti, 
riprenderanno con ogni pro­
babilità la settimana prossi­
ma. In questa direziono è 
orientato il professor Gian 

Maria Nanni, il sostituto del 
preside che ha «spinto» per 
la serrata. La decisione defi­
nitiva, comunque, spetterà al 
collegio dei professori, che si 
riunirà domani mattina. Oggi 
pomeriggio alle 17,30, intanto, 
si svolgerà un'assemblea del­
le famiglie che discuteranno 
su.Ua situazione che si è crea­
ta nell'istituto. 

Come mai al Pantaleoni si 
era arrivati ad una decisione 
così grave e drastica, come 
quella di sospendere le lezio­
ni a tempo indeterminato? 
«Siamo ricorsi a questa so­
luzione — risponde il prof. 
Nanni — perclié si era crea­
ta nella scuola una situazione 
di tensione: un gruppetto di 
studenti voleva a tutti t costi 
tenere un'assemblea non au­
torizzata. E quando ho ten­
tato di impedirlo, hanno avu­
to un atteggiamento irriguar-
doso nei miei confronti, mi 
hanno insultato pesantemen­
te ». E' bastato questo a far 
scattare il pesante provve­
dimento. 

Certo nella scuola si è crea­
ta un'acuta tensione, e si so­
no susseguite le provocazioni. 
Riepiloghiamo i fatti: dopo 
una serie di aggressioni e di 
intimidazioni di squadristi, 
che da mesi hanno agito in­
disturbati davanti all'istituto. 
venerdì scorso sono stati pic­
chiati, in un'aula, quattro 
giovani di destra. Il consiglio 
di disciplina, riunitosi nel po­
meriggio. decise di sospende­
re diec istudenti. uno dei qua­
li fino alla fine dell'anno 

Da qui è nata la protesta 
di un gruppo di alunni di un 
sedicente « nucleo politico ». 
che lunedi hanno tentato di 
organizzare un'assemblea di 
protesta. Il vice-preside, che 
asserisce di essere stato insul­
tato dagli studenti, ha chie­

sto l'intervento della polizia 
per :"ar sciogliere la riunione. 
E' stato a questo punto che 
due studenti. Oreste Panella 
e Emilio Leoffredi. sono stati 
arrestati : sono accusati di in­
terruzione di pubblico servi­
zio, resistenza a pubblico uf-
ficiale e oltraggio. Forse sa­
ranno processati per diret­
tissima. 

E' arrivata così la decisione 
del consiglio di disciplina (ra­
tificata poi dal consiglio di 
istituto) di chiudere la scuo­
la: una decisione che, però, 
colpisce indiscriminatamente 
tutti gli studenti, bloccando 
la didattica proprio mentre si 
avvicinano la l ine (ieli'itnno 
scolastico e gli esami di ma­
turità. 

Se, certamente, forme di 
lotta irresponsabili e avven­
turistiche vanno condannate 
e considerate estranee al mo­
vimento degli studenti, a con­
trastarle non può servire il 
grave provvedimento preso al 
Pantaleoni 

* • « 
Impedita un'assemblea aper-

ta al liceo classico Orazio. La 
presidenza ha negato agli stu­
denti delle « commissioni di 
sezione », un organismo uni­
tario della scuola, e ai gio­
vani del movimento «Cristia­
ni per il socialismo » di orga­
nizzare una riunione, cui a-
vrebbero dovuto partecipare 
anche cittadini del quartiere, 
sulla questione cattolica. La 
decisione è stata denunciata 
con forza dagli alunni del­
l'istituto che in un volantino 
sottolineano « la gravità del­
l'atteggiamento arbitrario e 
provocatorio della presidenza 
di fronte ai cittadini e ai gio­
vani del quartiere » e riba­
discono la loro volontà di fa­
re della scuola « un servizio 
sociale e culturale per tutti ». 

PROSEGUE LA MOBILITAZIONE PER IL TRENTUNESIMO DELLA LIBERAZIONE 

Assemblee antifasciste in scuole e uffici 
Una manifestazione si è svolta l'altro giorno nel Ministero delle Poste di piazza Dante - Sono intervenuti Anna Maria Ciai e Cicchitto - Incontro 
popolare oggi al centro smistamento di via Salaria delle Ferrovie dello Stato - Domani al «Mamiani» parla il compagno Paolo Bufalini 

Quante sono le berline ministeriali usate per scopi privati ? 

Un'inchiesta della magistratura 
sull'abuso delle auto di Stato 

Le manifestazioni, le assemblee, gli incontri popolari per ricordare il XXXI anniversario 
della liberazione proseguono nelle scuole, nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro. L'altro giorno 
i dipendenti del ministero delle Poste, degli uffici di piazza Dante, hanno preso parte a un'as­
semblea organizzata dal comitato antifascista permanente unitario (del quale fanno parte tutte 
le forze politiche democratiche, le organizzazioni sindacali di categoria. l'ANPI. l'AMFIM ed 
altre organizzazioni partigiane). Nel corso della manifestazione hanno preso la parola tra ^li 
altri la compagna Anna Ma-

A Cassino 

Quante sono le auto ministeriali che ven­
gono ogni giorno usate abusivamente per 
scarrozzare per le vie di Roma familiari 
e parenti dei funzionari? A questa domanda 
dovrà rispondere il sostituto procuratore 
della Repubblica, Scorza, cui è s ta ta affidata 
un'inchiesta per fare piena luce sullo scan­
daloso costume di utilizzare per scopi pri­
vati automobili per le quali Io Stato, quindi 
tutti i cittadini, paga ogni giorno fior di 
soldi. 

Nella rimessa di via Gregorio VII le auto 
del Ministero dell'interno sono almeno quat­
trocento. File sterminate di vetture blu-
notte, tenute sempre in perfette condizioni 
e lustrate ogni giorno da circa settecento 
dipendenti addett i soltanto o questo inca­
rico e al lavoro di autista. Auto sempre di 
grossa cilindrata, per lo più a Alfa Romeo » 
e grosse berline della « Fiat ». Fin qui tut to 
potrebbe rientrare nei limiti della legge. 
Ma quando queste vetture escono dalla ri­
messa, dove vanno? 

Il magistrato incaricato di indagare ha 
già in parte risposto a questo quesito pren­
dendo un paio di forbici e ritagliandosi 
alcuni articoli di giornale dove vengono do­
cumentati gli abusi più vistosi. Per esempio 
il vezzo di fare accompagnare i bambini a 
scuola la matt ina con l'«Alfa» guidata dal­
l'autista o. in alcuni casi, da uno degli 

. autisti che il funzionario in questione ha 
a disposizione. Oppure l'abitudine di consen­
tire alla moglie di fare shopping per le vie 
del centro ritrovandosi davanti all'ingresso 
della boutique o del parrucchiere la berlina 
blu sempre pronta con l'autista che si cura 
di mettere i pacchi nel portabagagli. Ma poi 

perché chiamarlo semplicemente «autista» ? 
Per quanto riguarda le auto che hanno a 
disposizione i funzionari del Ministero del­
l'interno. quasi sempre chi le guida è una 
guardia o un appuntato di pubblica sicu­
rezza (e poi ci si straccia le vesti di fronte 
all'insufficienza degli agenti rispetto all'as­
salto della criminalità!». 

A quanto pare l'inchiesta della Procura 
della Repubblica roma'na non si occuperà 
soltanto delle vetture in dotazione ai mini­
steri. Altre centinaia di automobili comple­
tamente spesate sono a disposizione di fun­
zionari di enti pubblici, come l'Enel, la Mo­
torizzazione o la Cassa del Mezzogiorno. Ed 
anche qui gli abusi non mane-ano. Appostan­
dosi davanti all'ingresso di una delle più 
esclusive scuole private romane (la «Naza­
reth». via Cola di Rienzo 140» il fotografo 
di un quotidiano è riuscito a riprendere 
l'arrivo di un'(Alfa 2000» targata H 70356 con 
a bordo un corpulento autista e due ragaz­
zini (forse fratello e sorella» che sono scesi 
con i libri in braccio correndo verso il por­
tone della scuola che stava per chiudere. 
C'è voluto pochissimo per accertare che la 
vettura è della ^Motorizzazione civile, tra­
sporti in concessione », una sezione del Mini­
stero dei trasporti. 

Non è che un esempio, al quale se ne 
potrebbero aggiungere molti altri . Il reato 
di chi commette questi abusi, a quanto pare. 
sarebbe il peculato. Ma. a seconda delle 
circostanze, se ne potrebbero trovare anche 
altri. C'è ora da augurarsi che !a Procura 
sappia utilizzare tutt i gii strumenti di cui 
dispone per portare a buon fine questa lode­
vole opera di pulizia. 

ria Ciai (deputato del PCI) 
Fabrizio Cicchitto (PSD. il 
professor Vostri, direttore ge­
nerale dei servizi di banco­
poste. Aldo Bonavoglia (se- | 
gretario generale della FIP j 
CGIL) e Mario Mezzoprete, ' 
presidente del comitato anti- ! 
fascista. { 

In tutti gli interventi è sta- j 
ta sottolineata l'urgenza di | 
mandare avanti il processo di ! Il prof. Edoardo Marando 
unità fra tutte le forze de- j la di 55 anni , insegnante di 
mocratiche. che è stata la j italiano e latino e da qual-
base della lotta partigiana. , c n e anno preside del Liceo 
In particolar modo - è stato i scientifico di Cassino, e mor-
detto — questa unità va con 

Preside muore 
dopo una vivace 

discussione 
con gli studenti 

Fissata per domani la riunione del Consiglio per eleggere l'amministrazione 

Intesa PCI-PSI-PRI-PSDI a Latina 
per la nuova giunta provinciale 

Il direttivo socialdemocratico ha sciolto le riserve espresse in passato - I problemi da affrontare dopo 

anni di immobilismo delle amministrazioni dirette dalla Democrazia cristiana - Un convegno dei comunisti 

solidata e sviluppata nell'at­
tuale pericolosa situazione pò 
litica, segnata dai tentativi 
delle forze reazionarie ed e-
versive di alimentare nel pae 
se un clima di tensione e d: 
terrore. 

Oggi, una manifestazione 
antifascista si svolge neiili 
uffici di via Cavour del mi­
nistero delle poste. All'incon­
tro partecipano il compagno 
l 'go Vetere. capogruppo del 
PCI al Campidoglio. Paolo 
Cabras. capogruppo della DC. 
Alberto Benzoni. capogruppo 
del PSI. Duilio Ferranti, con­
sigliere comunale del PRI. e 
Ugo Meta, consigliere del 
PSDI. Presiederà il compa­
gno Pietro Alessandro, consi­
gliere comunale comunista. 

i to ieri matt ina improvvisa­
mente dopo una vivace di­
scussione con un gruppo di 
studenti. Questi, a causa del 
traffico che aveva bloccato 
la via Casilina. erano arri­
vati in ritardo a scuola e 

i si erano presentati in presi­
denza per spiegarne le ra 
gioni. 

Il preside Marandola rim-
i proverava duramente i gio-
l vani, decidendo in un primo 

momento di non permettere 

A Ponza 

Manifestano 
per bloccare 

la miniera che 
divora l'isola 

Gli abitanti di Ponza da al­
cuni giorni hanno picchet­
ta to il t ra t to di strada che 
è stato lesionato dagli scavi 
nella miniera Samip. L'ini­
ziativa serve a denunciare 
le operazioni della Samip. 
che da anni sta deturpando 
il patrimonio paesaggistico 
mettendo in pericolo oltre 
alle strade anche numerose 
case. 

La tensione nell'isola è 
molto forte anche perché la 
Samip continua a lavorare 
nonastante l'ordinanza del 
comune di sospendere i la­
vori. Anche l'ente provincia­
le del turismo di Latina ha 

loro l'ingresso nelle aule, j espresso un giudizio di dura 
i„ r» condanna nei confronti della L'intervento di altri inse 

gnanti faceva desistere dal 
suo atteggiamento il presi­
de che infine autorizzava gli 
allievi ad entrare in classe. 

A questo punto la trage­
dia: dopo la discussione so­
stenuta e la tensione dei mo­
menti in cui ì giovani scan­
divano « slogans » nei suoi 

! confronti, il preside è stato 
colpito da malore e si è ac-Altre iniziative per ricorda 

re la Liberazione sono .state j casciato a terra 
indette anche oggi nelle seuo-
lo: al « Medici del Vascello >. 

! in via Fonteiana. alle 10 in­
terverranno Gianni Borgna 
(PCI) Roberto Palleschi (PSI) 
Martini (PSDI) e Luciana Ca­
stellina (PdUP). Al < Severi ». 
in via Merode. parlerà alle 
9.30 Grassini. dcIl'ANPI. Gli 
studenti del < Duca degli A-

Samip per il problema del­
l'attività mineraria a Ponza. 

Va infine detto che da 
qualche tempo la Samip ha 
manifestato una seria vo­
lontà di effettuare nell'isola 
di Ponza una vasta specula­
zione edilizia che signifìche-

i rebbe il definitivo allontana-
| mento delle poche migliaia 
j degli abitanti che ancora. 
1 nonostante le difficoltà, vi-
* vono a Ponza. 

! 

I 

Approvato ieri dal consiglio provinciale 

Un nuovo «mansionario» per 
i l personale nelle scuole 

Ormai certa alla Provincia 
di Latina una giunta demo­
cratica PCIPSI-PSDI-PRI. A 
circa due set t imane dall'ulti­
mo incontro dei parti t i del­
l'arco costituzionale, sulla cri­
si alla Provincia di Lattina il 
PSDI ha sciolto al direttivo 
provinciale la riserva nei con­
fronti di una giunta di «lar­
ga intesa». Pertanto, come è 
scritto in un documento del 
partito, il PSDI si dichiara 
favorevole a un accordo con 
il PSI e PRI senza l'esclusio­
ne del PCI. 

La decisione pone fine alle 
« perplessità » che alcuni e-
sponenti socialdemocratici a-
vevano manifestato nei gior­
ni scorsi nonostante fosse sta­
to proprio l'assessore social­

democratico Rossi a dare per 
primo le dimissioni alla Pro­
vincia. Si temeva in sostanza 
in casa socialdemocratica un 
cambiamento troppo repenti­
no. da ta la tradizionale al­
leanza con la DC in provin­
cia di Latina. 

Rimangono pesanti, tutta­
via, i condizionamenti della 
DC che cerca in tutti i modi 
di recuperare la defunta po­
litica del centrosinistra au­
mentando le offerte al PSI 
per un suo ingresso al comu­
ne di Latina. Ma sia i sociali­
sti che i repubblicani sono 
fermi Alla disponibilità per 
una giunta democratica di 
larga intesa. Domani pertan­

to il consiglio provinciale di 
Latina registrerà un'impor­
tante svolta che dovrebbe 
portare al superamento del­
l'immobilismo e della paralisi 
amministrativa m cui l'ha 
cacciata la DC. 

Domani, intanto, nell'aula 
consiliare a Latina, la Fede­
razione del PCI e il gruppo 
consiliare alla Provincia apri­
ranno il convegno sulla ri­
forma della pubblica ammi­
nistrazione per costruire la 
ripresa economica. Relatore 
il compagno Vitelli, capogrup­
po del PCI al consiglio pro­
vinciale. Le conclusioni sa­
ranno del compagno Caruso, 
membro della commissione 
parlamentare affari costitu­
zionali. 

Tennista muore 
per malore 

mentre si allena 
Il ventitreenne tennista ro­

mano Fabrizio Matteoli. col­
to da malore durante una 
seduta di allenamento, è 

i m o n o ieri per collasso car-
| diaco. Fabrizio Matteoh si è 

sentito male mentre stava 
facendo footing nel circolo 
Pano'.!. In precedenza il ten­
nista aveva giocato con il 
collega Vincenzo Franchini 
sui campi del Fleming. 

Fabrizio Matteoli, studente 
di architet tura, era un ten­
nista di prima categoria 

bruzzi > hanno organizzato 
un'assemblea al cinema Espe 
ro. in via Xomentana. cai 
parteciperà Giuliana Lesti ni 
dell'ANPI. A Palestnna al ci­
nema Principe, si riuniranno 
i giovani delle scuole. Inter­
verrà Zelh dell'AXPI. 

I lavoratori dello smista­
mento delle ferrovie, infine. 
hanno promosso una manife­
stazione in via Salaria cui in­
terverranno N'ardi (PCI). 
Venturini (PSI). Di Bartolo­
mei (PRI). Righetti (PSDI). 

Domani, infine, una mani­
festazione antifascista si svol­
gerà al e Mamiani ». il liceo 
classico di via delle Milizie. 
Interverrà il compagno Paolo 
Bufalini. membro della Dire­
zione del nostro partito. 

Il nuovo « mansionario » 
per il personale delle scuo­
le che dipendono dalla Pro­
vincia. è s tato approvato ie 
ri a Palazzo Valentini. 

Il regolamento è stato ela­
borato d'intesa dalle com­
missioni consiliari al perso­
nale e alla pubblica istruzio­
ne e dall'assessorato, tenen 
do conto delle modifiche che 
i decreti delegati hanno re­
centemente portato nel fun-

' zionamento delle scuole. La 
I votazione di ien — a fa-
! vore della delibera. PCI. PSI. 

PRI. PSDI e DC. contro il 
consigliere liberale, astenuti 
i missini — è venuta dopo 
che nella scorsa seduta i rap­
presentanti del MSI aveva­
no tentato una operazione 
di ostruzionismo. 

Il compagno Gensini — 
presidente della commissio­
ne al personale — interve-

i nendo per motivare il voto 

; favorevole del PCI al prov­
vedimento. ha sottolineato il 
metodo nuovo e positivo con 
il quale il regolamento è 
stato elaborato. Sono stati 
consultati i sindacati — ha 
detto Gensini — e gli orga­
ni collegiali delle scuole: ed 
il parere espresso in queste 
sedi è stato determinante 
ai fini della stesura defini­
tiva del mansionario. 

Passando poi in rassegna 
eii aspetti più qualificanti 
del regolamento, e le inno­
vazioni più significative. Gen­
sini ha messo in rilievo la 
importanza che assume la 
nuova commissione che do­
vrà fornire alla Provincia 
elementi di informazione sul­
lo stato del personale, e sul­
le esigenze di trasferimenti. 

I Della commissione saranno 
i chiamati a far parte, insie­

me a tre consiglieri provin-
I ciali. rappresentanti snida-
> cali e del Provveditorato. 
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